
ECONERRE - Bologna capitale
agroalimentare di qualità

Appuntamento a Fico a Bologna per la rassegna-mercato dedicata ai prodotti certificati per un
agroalimentare di qualità. Dal 30 agosto al 1° settembre in mostra le specialità Dop e Igp
dell’Emilia-Romagna e del mondo.  L’assessore Caselli: “I 44 prodotti Dop e Igp dell’Emilia-Romagna
fondamentali per dare forza alla catena del valore e alle dinamiche del commercio internazionale per
un sistema che vale oltre 20 miliardi di euro e continua a crescere”

Il meglio dell’agroalimentare di qualità è in mostra dal 30 agosto al 1^ settembre a Fico Eataly
World di Bologna, il parco tematico dedicato al cibo più grande del mondo.  Si comincia domani,
venerdì 30 agosto ore 10, con il convegno internazionale su “Dop e Igp tra catena del valore,
innovazione e sviluppo locale” per fare il punto su strategie commerciali, innovazione, sviluppo
sostenibile dei territori di produzione e conoscere cosa c’è dietro i prodotti certificati in termini di
qualità e sicurezza. L’evento che vedrà la presenza dell’assessore regionale all’Agricoltura, Simona
Caselli, oltre a esponenti dei consorzi di produzione, delle filiere e delle istituzioni, darà il via a
“Identità d’origine: Dop e Igp dall’Italia e dall’Europa” la tre giorni aperta a tutti dedicata alle
eccellenze agroalimentari,  che si tiene proprio nella regione con il record mondiale delle
certificazioni grazie a prodotti conosciuti in tutto il mondo: dal Parmigiano reggiano al Grana
padano, dal Prosciutto di Parma all’Aceto balsamico.

https://www.econerre.it/settori/agroalimentare/bologna-capitale-agroalimentare-di-qualita/
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Agroalimentare di qualità a Fico
La rassegna-mercato – organizzata in collaborazione tra Regione Emilia-Romagna, Fondazioni
Fico, Origin Italia e Fondazione Qualivita – prevede numerose iniziative di promozione con
degustazioni e assaggi delle eccellenze alimentari dall’Italia e dal mondo, vendita diretta dei prodotti
e incontri pubblici con produttori e Consorzi per raccontare il legame e le tradizioni che legano
produzione e territori.  Inoltre, grazie alla presenza di numerose importanti realtà europee ed
italiane, si potrà allargare il confronto su questi argomenti anche in vista della prossima
programmazione della Politica agricola comune. 



Simona Caselli

“Abbiamo collaborato attivamente a questa manifestazione che ci permette di mettere ancora una
volta l’accento sui prodotti agroalimentari a indicazione geografica e di qualità che rappresentano il
carattere distintivo della nostra agricoltura e sono alla base delle politiche di sviluppo del territorio e
del sistema agroalimentare dell’Emilia-Romagna– afferma l’assessore Caselli-. I 44 prodotti Dop e
Igp, un record in Europa e nel mondo, si stanno dimostrando fondamentali per dare forza alla catena
del valore e alle dinamiche del commercio internazionale. Un primato che si riflette nei numeri per
un sistema che vale oltre 20 miliardi di euro e continua crescere.
Quando si parla di Dop e Igp– prosegue l’assessore- si parla di prodotti di grande qualità che
permettono di affermarsi sui mercati attraverso un principio di identità con il proprio territorio che
va a vantaggio e tutela dei consumatori e che al tempo stesso permette di mantenere vivo il tessuto
produttivo locale  contrastando quei fenomeni di delocalizzazione produttiva e standardizzazione che
troppo spesso hanno caratterizzato le eccellenze dell’agroalimentare italiano”.



Dop e Igp dell’Emilia-Romagna  
L’Emilia-Romagna è la regione in Europa con il maggior numero di specialità a indicazione
geografica, un comparto in cui qualità e legame con il territorio diventano importanti elementi di
valorizzazione e di sostenibilità sia ambientale che economica.
La Regione è anche prima in Italia per l’impatto economico della produzione con oltre 2,983 miliardi
nel 2017, in crescita del 9%, come confermano i numeri del Rapporto Qualivita Ismea 2018. Un
valore che sale a 3,371 miliardi considerando anche i vini.

È Parma la provincia al primo posto per la produzione con 1.415 milioni (28%), davanti a
Modena (583 milioni), mentre Reggio Emilia è al quarto posto (circa 410 milioni).
Per quanto riguarda i prodotti Dop sempre al primo posto il Parmigiano Reggiano, con un valore
all’origine di 1,34 miliardi (+19,5%), seguito da Grana Padano (1,29 miliardi) e Prosciutto di
Parma (850 milioni, +4,1%). Primo prodotto per valore dell’export: l’Aceto Balsamico di Modena
Igp con 897 milioni (+2,5%).

La Regione per sostenere la promozione sul mercato europeo dei prodotti certificati e bio ha messo
a disposizione 3,8 milioni di euro grazie al Psr per sostenere 24 progetti presentati da Consorzi di
tutela e associazioni nel biennio 2017-2018, altri 3 milioni hanno finanziato 20 progetti per il biennio
2019-2020. A questo si aggiunge in media un milione all’anno per iniziative di promozione dei
prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli.
Il sistema agroalimentare regionale vale oltre 20 miliardi di euro e continua crescere in tutto il
mondo: + 3,5% le esportazioni a fine 2018 pari a circa 6,5 miliardi. Un trend confermato nel primo
trimestre del 2019: le esportazioni di prodotti agroalimentari dell’Emilia-Romagna hanno superato
quelle di Lombardia e Veneto, collocando la regione al vertice della graduatoria nazionale./Eli.Co.
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